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L ; V r ' v r (Dal T w o di Venezia^^ .̂ 

roviamo annunciata una idea 
esilarante Jn.un, glornaJjB.diiloncia. 
,; Jx Verrannoj esso scrìve, in oc? 
casione del ̂ pellegrinaggìp^ del, 9 
gennaio, nqĝ .̂  poche rappresen­
tanze operaie: \ ^ , , , j ;_ ,. ,. 

^ Ora 1 nostri operai si son 
detti: non sarebbe quésta uria 
bèlla circostanza per dare pubtìli-
cità agli ultimi scritti di Leòri Sajr 
sulla previdenza italiana? Se ogni 
rappresentanza ricevesse dà noi un 
faseicoletto; i riostri compagni di; 
tutta Italia qe ne sarebbero grati I 

jn L'idea in massima, è stata 
bene accolta in una riunione dèlia 
Consociazione romana delle So-

f igùr£ î:3i. gli operai qij^^qf a-

Luzzàtti invita il popolò a deporre 
i risparmi alle Banche ^opolariy 
anziché alle Casse postali. E ha il 
coraggio dià4i?̂ ,e che jn! tal modoì 
depositanti, i?ivvicinando la, Banca 
popolare |)òssbnó friiire dei^ pre­
stiti sull'onore».;., di cui la.Ì3anca 
popolare di Milano dà un saggio 
così luminosovl 

Neiropera.del/Xyzzatti e nelle 
lettere del Say, dicìaniplo aperta-
merite,jtu,tto è lin^ lustra. , 

; Si tolgono a prestito le.frasi di 
sentimento, si fabbrAcanp magnuo-
qiiqnti.peripdì,, si xhiapiginqip^ 
piacenti forestieri a fare la reclame. 

E che cosa si;;predica? ^ 
Non credito al lavoro, che eleva, 

a potenza di credito .ja morahtà^ 

eritùsiasU dèllonor. .Lùzzatti...... ,il 
anale, scommettiamo, potrebbe a-
vere benissimo lo zampino in que­
sta peregrina idea, 
i t ìa, tùttociò ci ha Parìa di un 
pessimo scherzo, di una. mistifica­
zione di. cui si vorrebbero vittime 

iWperai che si recamT a Ron 
CÈe cosa potranno essi im p^ìrarè 

dar libro del senatore francese^?" 
Forse ad adorare^ quSlié Banche 

che dar popolo prendono il, .nome;̂  
e c h e ^ n o la,negazione del cre-
dito al lavoro?^^ . , . 

0 non sanno forse essi per e-
spèrieriza che nessun aiuto la 
classe operaia, lavoratrice^ tia '̂a'-
vutb, né %k dalle cosidette Banches 
popolari? ,: . ' 

Uh operaio che si presenti; ad 
una ,dii tali^'^Bànche, tanto decan­
tate dall-onor.. Sayf^blfre ^mugOi^^ 
ranzia la sua onestà personale, il* 
suor.lavorp,:e ne otLiene un bel 

ero. 
RP^r,convìncersi ^ di questo, gli Or 

perai italiani hanno lalorp.propria, 
esperienza, e,,leggendo l'apologeti^ 
co ̂ opuscolo di„Say ppix potranno*^ 
che WgiTìàere irQpip£^inenJe,e per^« 
sarè che Luzzattì ha rriìstifipato 
Sày, e questi, ora n^isM tutti^ 
quelli ché^^prestassero (edle,,ailet 
sue parole. 

Infatti, assai celebrata è;l%Bap. 
ca Mu|^,a,'popplare di Milano, j^la' 
ìe sue Tieiazipnî ^ci mo^^ao ,̂ ^c6£ 

:4,jaentre si fanno prestiti e , sconiji| 
" dell' importanza di conto milioniiv 

r,ai .prestili operai, ai .prestiti 
suironore^ non spvdestinano chei? 
:2(Ìp>3CiT'ila lire! , 

É ancora ò da cavarsi tanto di 

3elio alla Banca di Milano, lâ  
3, ha uri fìiiìtasma, una ironia 

' di prestiti suirònore. , ,"' 
...•pile'dire invece di tutte le altre 
'Bai®e che non lì animetlono né 
in grandi né in piccole propor-» 
zionl?:̂  

Ecco q,u?,UQ:,v.che. è a dire : 
Le Bauciie^popplari,^ coi depositi 

di .natura ass^K î̂ nVente borghese 
0 bancariaV in numero di 124; 
danno un interesse netto che lo 
stq^sp Luzpttl n^lja sua relazî mê ^̂  
mostra .̂ aĥ ^̂  '̂̂  11'53 p,er,̂  cento 
sul capitale versato. — Ndiie poco. 

D'altra parte sappiamo che l'u­
nica istituzione di credito popò-?' 
lare, 'consìstè nellê W'Casse di ri­
sparmio postali., ,.,. V : . 

^t-^l -1 * 1 ^S^*p!#K «v^V^^i l^ • l ' e l f i ' 

Ebbene; la citata relazione del 

agevola la desiderata indipendenza. 
. 8i R ^ e d p iriv;è^e, crM^fp, ^l Tir 

sp.ar^ji!3,,do^Ye,risparmiare np^ .si. 
può, dove l'operaio rimane qual'è, 
ed. i l credito popolare si rende '-
impotente. 

È òSè cosa sì fa ? 

i 

Srmàirià ancbe il povero ri-,: 
sparmio del lavoratore, a, iftitìinv. 
euare il dividenao del banchiere; 
sr dice a Jj|i2:zar,o^ .m _ pprtEirq ad 
Epufoné ancfie^lè bricciole ,cadute, 
dalla tavpla. Ed è sempre il vitello 

che SI porta in trionfo e si 

;^^Bai^getè Wre, ùoftiini d'affari; i 
vostri opuscoli, coprite pure di 
sentimentahsmi, le vostre ; opera-

'̂ ''zìòril, ò amici delle grasse banche! 
Il pp0tò|ès^^^^^ tutela,.\e .se , 
gl^; operai andando, a Roma trove-
ràrihiò' di riunirsi, sarà per affer­
marsi concordi nel programma deP' 
l'avvenire ; sarà per abbatteré^^^li^' 

^^idòlileretti suUsup cammino^ men^. 
' tre | W fechiavp^^^é^^ c^^ sono uri 
prodotto.de} triste passato.,, ,,. 

,C'óoperà;stone,;i.;ecco la bandiera 
jgdeLnuQ.vi;tempi. Luzzattì, Say ,6: 
co.mpagnià'^^e dannp,,la ,̂W7asc/iera, 
ond^,,^oprìr meglio iet antiche diî 'i 
visioni^fca i pochi che sfruttano| 
ed L,molti:;:che,,spno sfruttati..., 

Noi; .li ; con:i|)attì il, 
Ipopolo ' più taqijniente abbia,, la 
î reâ i!à, della.Cooperazipne,e..fe.9la^l; 
si trovino veramente unite nel re-

2. Qhjàmatadi Uhà classe di pri­
ma categoria di milizia mobile e co­
stituzione di tutti i repai'ti della mì-
izia stessa. 
^ 3. CH'anjata di due classi dì prima 

categoria delta milizia speciale dot^ 
1* isola; di (Sardegna. 6; costituzìdne dei 
coi:;rìspo,ndenti reparti. 

.4. Chiamata di Ufia Secónda claase 
di alpini di prima categoria di mili­
zia mobile per rinforzare le comjpa-
gnie alpine,della milizia stessa. , 

.5 . Chi^pQal'a tlj'Sei classldi milizia^ 
territori^jei, tr,e di/.prima càtepria e 
tre di seòSEda delle seguenti armi a 
cbirpl: ^ .,,\, .,̂ .̂ • . ~m^^ •• , 

Artiglieria - Genio - Sanità - Sus­
sistenze. 

6. phia,mata delle stesse',classi^ dì 
milizia territoriale delie isole di Sici-

. -" - • ̂ i&Sv ; ; . ' . • , 

lìa e Sardegna. 
;7. Chiamata dì pircà 27,000 uoniì> 

ni della milizia stessa di varie classi 
e categorie destinate a provvedere al 
servizio territoriale nei vari presidn. 

Ecco come si còtnpletanb l'ò noti-
• i r l i ' ' .•"i - s 

zie por le quali Si diceva già òhe in 
quest'anno avrèbbesi fatto una mo­
bilitazione della milizia mobile. 

V J '^^ 
^ * T " : h r 

. I 

scossipni fatte nello stesso periodo 
di ^tempÒ riè! 1882. ,,,, ,n ;j 

Tutti i; cespiti concorronoy^^al-; 
l'auriiento.tranne, quello dSl LòttòJ 
che presenta una diminuzione di 
lire 459,097. 

•_;„:.>ii£S:, 

„' = 

ft. 

' ' ^ r f " ' : ip̂  i 'Méfi 

i giornali ufficiosi e conserva­
tori prussiani scorgono nell' ànini-
stia al̂  vescovo di Limbùrg una 
nifóVa prova, ri ori delta debolezza, 
ma dell amor di paca del,governo, 
che fa al Vaticano continue, qeg-^^ 
cessioni. per (iin^pstrare aiìQattphci 
delia Prussia^^a sua condiscen­
denza. 

I 

*-.y 

• - ' I -rr-rr, ̂
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Eia V o c e d e g l i I r r è d c i i t l 
^S-;n^_ ĵji.V_'-

A'dhuc viventi 
,, ^Lprd Granvìllé •espresse al club 
liberale delia City il. desiderio di 
assistere , allo, scopriménto della 
statua di 'Gladstone, che avrà 
luogo-^'domani.. Molti personag­
gi ,dpi „ partito liberale, àssistp'-

^Yannp alla,,cèrimònia, pltre a\ mémV 
bri, d,el .^clù'b,. .che ; .contribuirono 
xpn , sottqscnzioni alle spese del 
ri:ioriumen'to. 

e la benemerita sorveglia gli .ani* 
monjti, cosVegìi ha Piiicadc^^di UatT 
tA^lèl'^^^to c e di potte magari » ;di 
ar'^ cerU visite,j,jJatanto;Ja f^ 

&p;?a.8i fa sempre attenderei Quando 
arrriveràVh 

1 ' 

— La sera delli 2 corr. si>rapp 
sento i:al Teatro il Vaudeville : La 
Pianella pèrdWÌ& sulla neve. < 

Musica nàta nel 1741» m o r t a i o 
1816 p che la si ricorda per befl^^ì-
ma qnando salta il ticchio a qualche 
capo comico di far^forfcànà'I.w ma ma-
I p n a /orNna è passata oltre, r idefl 
sgangheratamente; dell'ingenua 
ranza di questo bell'amóie. 

iln complesso però fu un s u c c e S 
clamoroso 1 

Ppeceii.̂ vj^ i l^iricc?uno di Parigi 
bene interpretato dalla sig. Annètta 
Vaudagha^l^^: J • " .-^m^^l^-^, •''• _ 

Prosperai 

' I 

^•i!^iiij;w> 

m-

f r v ' - v . ; . E " . -

'it''_;--.s i- V,- - * !/••• \ .1- i-

-•^-iff^-m^ 

J T 

X' 

^p^4f^^?^ P r o c e s s a i n viaia ' - i -
Si ha da Tcieste che i signori JU-

retti g è Zampren, redattori del gior-
naie /nfitpenrfente), arrestati di recen­
te; saranno giudicati davanti alla 
Corte d'assise di Innsbruck. 

La loro domanda di esser messi in 
libertà diètrp cauzione, fii "respinta. 

iPréoèasio c h i u s o 
Dopp sei giorni di dibattinaenli eb­

be "térrninè "il giorno 10 dinanzi le 
assise di Zara u processo contro eli 
assassini delr ex-podestà Buzzolich. 

Duedeg 1 accusati'̂ ^̂ ^D^ e Re-
deca furono ; condannati a morte, il > 

iterzo, Arcaba, a cinque anni^;di>;car-
cére durò. 

• • « 

JDatta Romania 
•j - - ^ r 

I 'i . V I r ' . 

Si telegrafa da Bucarest, 7 alla 
'Neue,Freie, Préss^^. ((Il ^ministro 
Canipineanu ha dàtó le dimis^iorii. • 
Nella •prossìrna settitìlftaàVra luo­
go, in presenza del Re, la apóì-A 
tura della nuova ferrovia Titii Tir- • 
goviste,lineila quale ultima cittàì! 
esiste uri 'grarid'è'arsenale. » 

-Parlamento ungherese 
"^'^^^^^•^'•^•••till^^-'Cfflèra 

' ; 1 '̂ 

B o r s a n t l n p . - t - l l . C o n s i g l i o dei 
lavori ptìbblUi in Rom^a^'approvÒ ̂ f 
progetto di còntt-attp .per i lai e3ectì-
zione dei lavori accorrenti ^ hell 'àr 
gìne sinistro del Po nel froldo in ri 
tiro dì San Giovanni. 

1 -

I5U 
I • . t ' l ' K 

m ^m 

ramtòi dàlia uamera del 
^:magnati annuzianp^-;Ghe il Parla-, 
'Mièrito ungherese preriderà le fei-iè 

ai l o . 

Per là Chin;à 

i\ •-• 1 

. -

i i j . v . i , . '-: 

•y 
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Faise io |D|«;^||iocratRi»o 
'^^r' 

'm 

Comitato regionale di Genova 
Il pamitato regionale dì Genp^a ,ò 

UOrsOj G. B. Meronio, ayv. Qjuse'j)-
pe Vassallo, avv.' -iGiuseppè Mécaggì 
e Giacomo Batiezzati. 

L'adunanza de' ra()presentanti fu 
tenuta nella sala del Cìrcolo MazzìnJ.i^ 

Discussione animatissima, .splendi-
di i risultati. 

\ •:. :-

Italiane 
-?i^r:^^::, 

1 . -

"wr :--•< 

'^^l:' 
Il padre Cmci 

La ,Stampq^ pubEUca un capìtolo,. 
;deì nuovo libro del padre Curcm 
:4nv;questo capitolo il vecchio gè-, 
suita più specialmente vuol dimo^:: 

4 strare la incompatibilità del pota-; 
,-reètemporàle con la civiltà' 'mo-" 
derna. 

t 

1 
à Nuove adesióni : _. 

associazione d^!n^cr||^|^ ^^i^tìm 
%a, Pietro Forturiiito Calvi,,,in Au-
ronzo,»4«^ J ciovani democratrici di* 

iFano. •* 
- f 

La 
i V 

Loggia Aurora Orbiteuse al-
A4?!.i^. 

l'Oriente di Nicosìa. 
: * .i.^^=^^,;,.;.^: - ' • - - ' - • 

Vii. 

C l i i a u i a t c d i Clai^ii»! 

m 

'-^. - ' ' • ' f 

A-

D|,l)4.relazione che' precede il bi-

H^O phe stìn(ì:|pogQttate pel 1884 le 
seguenti chiamato: 

1, Chiamata della classe '1SG3 se-;; 
conda categoria. 

Còse ferroviarie 

lì Diritto dice "Chèi; là •breve prò?, 
.roga chiesta dal go,yerno^;pèri*;^é^Ì 
Isetózìp provvisorio.- goverriativo' 
ideile ferrovie,,: dicnp^tra#iyntendi-a 
: mpntQ,̂ ,e,«4a sicurezza di risolvere 
penza.4ridugÌMÌì^'^<ìueatigne férro^ 
%ia.ria, unico traià^.gjip^ncli proble^ 
«^miî contgoMWMel programma della^^ 
g^ilijstra, che , rimAse::-,aiìeora,;iinso-•" 
iliÌtòjJ|fl^W<^biv.npA.ba,alcun dub- . 
|bio :sugli intendimeiitì dfydfflî ^^^ 
Cigliala,, siiUa,ppmpetenza,,sulla cal'l 
pacità, sua in fatto di questioni,,.! 

-fe;ri:p)[iarle. Quqgtp arUppÌQ„bpn,^|| 
^volp.dèl Dirilto è seriamente,com?^ 
«montato. " 

B prodo^gJ^eUe imposte 

i-î Vì̂ .!̂ '̂ - Ud'i^;^^:!-^z' 
ritiene 
per eli affari delia China'piu dàn- . 
noso alla Frangia ,;c^ 
dèlTe potenze cetftYaìi, percHè reri-^ 
de le coste delia China invulnera-^ 

• 1 ' - • 
- • ^ ''M-

OiMiere V e n e t o 
l y -

nel grazrosissimo teatrino, la solenne 
diatribuziònW (i^^^^^ì 'etói^^iq^ 
ed;i^lle 8iòva,n^tj.^,deU« sctì^ 
dine, compresa q^uellad. d i s e g n a , , . . . 

Pubblico numeroso di ógni clSg 
sociale vi ai era radunato. 

. , , . ^ - ~ ^ ^ v o r a ; M l a Nchlesa di. Sti^ 
Giovarìtii per ri'adattamento ..dei (bei 
qiiàdrì, dell'Amàlteo. Presto si; ppirà 
mano alla<i.strada WS Ospeiìalétto e la 
St^zi^ne ;&OT^^ ia . .Chi isa^i^ forse, 
m^\p^? ,«>iĴ ^̂  ^Mim^ i.mpprtante da. 
parte del Genio militare, 

j 

Ebbero luògo r so-
^ a a i - f e l ^ ^ ' ' *̂®̂  c^iaeìanto ab. 2a-^ 
n e t t i , ' • " ' , ; • • ' „ . , ; • ••;:.- '• ' ^^-i 

RiuScirCino addirittura irnponentj, 
noì^vsplo per concorso di autorità e 
distinti personaggi, m%,̂ ,pèr la folla 
dì operai -.^Che,^,chiiuse le fabbriche 

:.—• diedero uri* iiltima dimostrazióne 
i d'afftìtlo a colui che tanto fece per 
^ja^lzare le sorti e la fòma delle indu-
,.st«e muranesiJÉ© ,,>̂  

II. Municipio di Venezia man4(i,!Ìi 
quello dì Murano una lettera di sen­
tita co|idpgIiànzS.^ 

••.-• 

- '. 

. ' : t ^ - ' 
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• - ' . ••' 

'•• - • 

l>a Afiaròktica 
10 dicembre. 

Al -no^ 

k 

'•<f 
^ - : j ^ i ^ . . J , . , 

I l " 

Il prodòtto delle gabèlle e dei ' 
cespiti atlini ^negli undici scorsi, 
mesi del 1883 superarono di lire; 
25,422,817 e 57 centesimi le ri-i 

Una, cavaUM^i, un,prete — 
Siro Teatro. 

h " 

ae individui di diiidrente sesso 
, SI univano, non è guari, in matrimonio 
incivile a VdllonAra col convincimento 

di poter cobì avere libero ingr§§so al 
: talamoRq.uando. ai •capiMMi..>,i,famigIia;ì 

venne .tocciliaifibpa della. cbè'cienza.Ma 
:& ardue convanne connpiare anche ìì^ 
^matrimonio ecclesiastico. 

Non c'è ohe dire; entra allora in 
scena un oba^o pietone (gradito però 
al seàso gentile),.edjntima ai novelli 

Hsp6^ii^£; stai;tìpne;;l^^ al- . 
•tra per non inborrere ini :peccato..,i.i. 
finquantoclVè occorreva la licenzti da 
Roma essendo voi — diceva loro il 

:'prete 4̂ - due consttngiii|i|). Nei" loro., 
-occhi apparisce Xgg^o un rĵ .iì,tjjii,vQla-
|sÌ| |nto molto conseguente).,,; sembraf^l 
!>no due pesci'straclihi. ; . 

Ecco come il prete eseroit'a un' in-
ffluenza sulla coscienza dì coiai gente 
e^^ne'abusai Egli la fa da sbirro e, ^ 

Ì...j;^^*^SS«a. - . 'Domenica -scorsa 
scoppiava a Peseggia un gravissìtn 

yncéndiojn uno stabile di ^proprietà 
d e i | Ì g i W ^ ' ^ " « l j i ; U danno ascendo 
^ f'^'^L^iiB^'C'^i'ia lire: -IF fabbri-

^raziónr'GenValì; - • ^ ; 

Ttoìene^e^ Xiinedì mattina|:ll^av;^ 
I^'fi^-^^^f^àm^ Papparozzo man. 
gtre transitava per la via Principe Uoi" 
ì.b,Qiltes^e(ai:Va-improvvisamente aggre-:. 
^i^ito'dai: pretore di ThieneNi^tiia^3P 
; ^°^ ^H4l^.^iJ^'" ^ da que4ti'i^percòsso^^ 

con ,pugni al cupo. Tale fatto che î ys, 
un^ '̂bSleno si propagò, J n città destò*' 

g^p iù gi'ay^.àmpressibiie, Xia causa 

s i 
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,Jj|Ì, tale ^avvenimento vuoisi attribuire 
'ad nna querela contro detto^^firetore. 
per falso in documento pubblico sporta 
4ft ,Hr^,,clìente dell' avVfe-ato stesso. 

cademico 1883-84 nell'Istituto Veneto 
di scienze lettere ed arti vi saranno 

fa^unanze. ordinarie, alleiiMli'potran-
110 intervenire gU.amatpri delle scien­
ze, fattisi presentare „a]k presidenza, 
nei.seguenti giorniTSìcembra 30-31, 

^ r i n a i ó 2;-28, maggio 25-26, giugno 
,J,|-23. luglio 20 ; | i , agosto U-15 (lb^^ 
lanutì). 
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LETTERA, APERTA.) 

Da cinque anni circa una conanais-
siori|̂ ^^d*Ingegneri praticava una visita 
a l ^ p e h o dì quèstl^^Cliieaa parroc-
chìàie, e lo dichiarava in imminènte 
perìcolo di rovina.sg^tepp,, 

wmunìcipio allora fece tosto redi-
arejij progetto pel ristanro, ed il 

Ibmunale consiglio ne votò la spesa 
rispettiva, che venne, pure inserita 

(Niente però si è.ancor fatto, mal­
grado trattisi di sicurezza personale; 
notandosi pur anco che questa Chie­
sa è frequentatissima anche pel con­
corso dì persone dai paesi lìmotroQ. 

Un||j,pimediatà riparazione, sia pur 
provvisoria, parrebbe necessaria a 
giudizio d'ognuno; t^^ecia lmoRte 

,in questa stagione in cui la neve ha 
iòminciato a cadere; sapendosi che 

r • • - • 

la neve è assai micidiale per un co-
pérto in perìcolo di rovina. 

Se però niente ha fatto fin qui il 
municipio, non potrebbe far qualche 
cosa la S. V. L e senza frapporre ri­
tardo, trattandosi, come si disse, di 
sicurezza|^prsona|e?7 :^^l« 

Speriamo che si — almeno quando 
^ n si voglia àtlSdere propriaffièiate 

f S ® e disgrazia. 
- 1 : ' ' ' 

Marchioro. 
ina 

0 i \ ' . 

iarlamento 
ICamera del Depu ta t i 

Tornata delVìl ;," ' 
• . 

^^residenza Farim —.Ore 2.15. 
fisauriiat un* interrogazione di Pa-

. r r. „ ' 

V^^i*^" -^ 

raftuniversitàl^l Torino, si riprende 
ia discussione della l?ga[e per la nfor-

ì d e p P a t l i supenori bel R%np. 
l^delli svòlgeìi suo òrdin̂ ^̂ deV gVor-

nròvandffilm; massima il concetto della 
leKket p a ^ ^ a l ì a discussione degli 

"'"• m;commipioiyyp^opoti|.4^^^ 
incamera ritenendo che il progetto 

di leesre è ispirato a principii dì li-
berta, Wonomia e decentramento 
pasVàl'àli* ordine del giorno. » 

BàcceniSi chiara di accettarlo in 
massima perchè propósto dalla Com­
missione che rappresenta tutte le partì 
della Camera, # r ^ 

L'ordine del giorno della Commis-
Slfe Votato su proposta di Lipy per 
ivisipn^Èl apjìrovato quasi ad una­

nimità., " /. "'• .......î Sfcl-'; 
H presidente propone che si sospen­

da per ora la discussione degli'articoli 
fer :S!mcìare domani quella dei bi­
lanci. La proposta è approvata. 
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^aocòtnanda che dSpWW^ 
Uncì e *^^*^8g^hte*P*'^ le Sòàden«« 
di terminj^non ammettono dilazioni, 
si riprenda tadisòussipne della legge 
paril̂ tpifQ '̂nf*» degli ifiìilti su 
fino alla àne. ^ 

Sy3Q,m«nicano te letteré^^'del Pro-
curatore del Re a Roma che chiede 
facotW di procedere ali* istruttoria 
preliminare controi Nicotéra, imputato 
di reato: di oltraggio, ed altra d%l̂  
(ruardasiailU che trasmette la domanda 
del t»rocuratore del Re per facoltà di 
pfèeidere contro Nicotera e Lovito 
pél reato di duello, Si mandano le 
lettere agii uffici, 

Oenala presenta alcuni progetti dì 
legge e la relazione sull'andamento 
dflll'amminìatrfizibnedelle ferrovie Alta 
Italia nel 1882. 

Annunziansi le interrogazioni di 
Napodano e Della Rocca sulla recente 
disposizione che sopprime la conces­
sione ai posti gratuiti ed assegni sui 
fondi dell'economato per l'educazione 
dèi giovani appartenenti a benemi^rite 
famiglie, e una'interpellanza di Della 
Ì?óicca ed altri, sul modo onde è rego­
lata la carriera degli aggiunti giudi-^ 
ziari e uditori e sui miglioramenti da 
arrecarsi indipendentemente dalle pro­
messe riforme. 

É approvato senza dlscnasione il pro­
getto di convalidazione del r. decreto 
29 maggio 188r riguardante le tndu-

V ' - ' • • • / * ' < ; . ' , • , " - - . • - • • ' A * - . - ' 1 I I ' i'i-: • : • , • 

Strie annpsse al beneficio della dimi­
nuzione della tassa sugli spiriti. 

A/an ,̂ÌniusF r̂.d, svolgeuna sua inter* 
rogazipne sugli affreschi scoperti nel­
la cliìesa di S. Francesco a Pisa at­
tribuiti aP Capanna allievo di Giotto. 

— Bacàelli rispónde di aver mandato 
persone per. esaminare il valore della 
scoperta. 

Sandonàto svolgo la sua interroga­
zione sulla ferro'viàdirèttià^itna Roma-
Napoli, deplorando che il Governo 
manchi ai suoi impegni, dacché il 
Presidente dfil Gnnsiglto telesjrafo al 
prefetto di Napoli che sarebbe sua 
cura chtì laieggè fosse presentata alla 
riapertura della Oamera.;*'^^^ 

Credala afi'erma che gli sta molto a 
(juore lalìnea ma è indispensabile un 
ritardo peFW'ttudio dei tracciati fra 
i quali ^vvi grande diifei;enza. 

pepretis d^chi^ra che se, defi.ij|a 
ftale^questione, la legge dovesse ancora 
•ritardarsi, egli preferirebbe dimettersi. 

Levasi la seduta alle ore 4^^^50. 

VSi^^Wi^ 

^ ^ ^ - ^ V 

ronaoa 
J.-,^('..J'.r^ Siamo avver-C i r c o l o l ia l i f té 

| l f e ? J ° constatiamo per amore die 
sattezzà che là candidatura Cavagnari 
non, èsstata votata lunedi sera ad «r 
nanijilfm, come fu annunciato nella 
nostra relazione, bensì a grande mag­
gioranza. 

| j * ÀssòclasBione 
n a i e IPTOgFessiata. — Alla una­
nimità fu deliberato il seguente or­
dine dfil giorno: 

.«L*Associazione costituzionale prò-
gressi.sta; 

C o s i ! t a l l o -

j l ig^ l fPÈf t , 

u. 

« Deplorando che non* sia.avvehùtOtó 
l'accordo con altre Associazioni che 

j ^ 

haiino comuni con essa i principii li­
berali 

p t a '^SlP^ffi^^oondliÈiiJlI 
tualV; d e U a i l ^ ^ politica non conviene 
presentare i^^t*oprìp candidato;t^; 

e Delibera; di ! non ^roclTOàre al­
cuno 

P u b l l c a «ficlfi* -^ t [ r ie le Cava 
gnaf'r ^ l^«dìdato del Oircql(|^,PS 
raio Agricolo : ei del Circolo Italia 
spedi il seguente telegramma di sfida 
contro l'onorevole professore LSlàt t i 
che, g'^ntilmenu comimcatoci, ci 
tretliamo di rendere publico; 

Romaf 11 nov. ore 6.20. 
Invitate pubblicfliSfè Luzzatì so­

stenere meco domani sera discussióne 
questione sociale e leggi Berti. 
mm^ • • • CAVAGNAUI. • 

A p r o p o s i t o d e l l a b o r a i o r l o 
c fa imico m u n i c i p a l e . — Il Mi­
nistro di Commercio di Francia in un 
rapporto fatto al Presidente dalla Ra-
publica, ha mostrati gVr importanti 
servizi resi dal Laboratorio munici-
pale di Parigi colla scoperta delle a-
dulteraziòni delle iestanze aUmentàri. 
Ha pure annunziato che tra breve 
tempo funzioneranno analoghi labora­
tori d'analisi, anche a Lille, a Eheims, 
Bordeaux, Bre*t, Saint-Etienne e che 
il consiglio generale del dipartimento 
dì BìÉlhes da Rhóne ha decretato 
l'istituzione d'un laborltòrio d'analisi 
identico a quello di Parigi, destinato 
a servire per l'intera nazione. Venne 
tiqnf^nata una Commissione composta 
df WurtZ, Pasteur, Bronardel, Gri-
mause e^Aî mand Gaùtìer, cho^Étvrà 
essere consultata dai direttori dei la­
boratori municipali per stabilire la 

1 scelta dei migliori metodi d'analisi 
delle diverse materie alimentari è per 
risolvere tutte le questioni che ai 

presantassero. "^^ 
Queste notìzie incoraggieranno cer­

tamente, anche 1 più tijpìfllL. a favo­
rire rimpianto;; del laboratorio muni­
cipale nella nostra città. Come sì 
vede, non si tratta di una istituzione 
puramente di luogo, ma voluta dalla 
igiene; si tratta dì una istituzione 
cheLper essera all'altezza di tutte le 
esisénzOTooiali, non deve limitarsi a 
pochi aasagjgi empiriciJ|^,^^dS^^ f̂  

Itduogo a ricerche scìentiflcffej'ié quati, 
cora*è facile ìmaginare, non formano 
lo scopo di altri laboratori: chimici 
rivolti alla istruzione della gioventù 
Oppure a intenti teorici.,, od indu-

ĵ '̂slriali. È una istituzione infine desti­
nata a creare una specialità . di ri­
cerche chimiche, le quali non sempre 
possono essere utilmente condotte se 
non sono guidate dal consiglio di uo­
mini illustri nella scienza. 

m 
dÌBCU 

òstra g 
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t ia . r i 
^ I , 

nostrà'̂ i 

rato rio' 

gliitó»i™l^è« 
a gioî nf, a v f ^ ^ 
Inga proposta dell 
proprio tempo eh 
Pado|4^6riga do^lF' di qu^lo Ubo 

imi,co, poichéJben sappiaiS 
tuante siano^lP^àdulterazioniMche;# 

nno dèi corlffmatori — speSlo'della 
povera gente *— si perpetrino 3fi no­
stri esercenti, osti, pizzicagnoli, caf 
fettìeri ecc. con notevoli perniciosis­
sime conseguenze, sia per là borsa 
che per la igiene. 

È da anni che, nell'interesse del 
publico, noi lo reclamiamo ; ben venga 

nque. Meglio tardi che mail 
'' V c a t r o Vepillé — Siamo lieti 
di poter pubblicare la lettera, gentil­
mente comunicataci, mediante la quale 
la Spcietà del Teatro Nuovo coniutticò 
al senaFore Verdi la presa delibera­
zione dì fregiare il teatro stesso del 
nome dì lui : 

d|lijpàtft[^,nlè 
3 ' j 

on taidiusinga;colla maggior 
piacenza è̂ , coi eensi della più alta 
cbhsìderàiBlfK hanno l' ono^e di raf­
fermarsi • ^ • ^ ^T^'^^J, 

- . - . 

j 
I 

Illustre Maestro 
Giuseppe córS&'Verdi 

Senatore del Regno. 
Il Consiglio di Direzione dèlia So< 

^ietàdel Toatro Nupvp in Padovayii^ 
l'onore di partecipare ufficial.merite 

. S. l. che la Società, raccolta in 
assemblea generftle il giorno.2 cor­
rente, dietro invito della Presidenza 
ha determinato di dare d'ora innanzi 
al Teatro (rinnovato splendidamente 
col progetto del comm. SfoSanni) il 
nome di Teatro Verdi. 

Fu ben lieta la Società stessa i di 
essere stata interprete cosi e del voto, 
dellegregio e benemerito nostro sin­
daco comm. Tolomei e dì tutta la 
cittadinanza, concorde a Voler perpe­
tuare anche in Padqva rpmaggio che: 
il mondo deve e professa ad una delle' 
maggiori illustrazioni dell'arte divina 
che vi rénd#^iH5triortale a tutti i po­
poli civili^ e dì essere la prima in I-
talia ad innalzarle con degno monu­
mento. 

Il distinto progettista comm. Sfon-
drini vide in tale determinazione 
soddisfatto pure un suo vivissimo dos^J. 
fiiderio, e col buon gusto e maestria 
che 16 distìngue vuole incarnare il con­
cetto del nome nella grandiosa volta 
della ' cupola centrale, rìprod|ijjendo 
coi valente nenoello deL nostro Glia 

I Prp'iidpnte dfiK OonsigI 
GIUSEPPE TREVEŜ Pe 

-I Gonsi'̂  
Gaspare dott. Paccìiieritl^t^ 

Aur^ig^^ Beréolini Litìgi H-
Laz^zarà Antonio — VaivCtè'oH 
B. — Da Zara Giuseppe >— Se 
tico Giovantìi 

li Seg. Pietro Prai 
J^adova, li 9 dicembre 1883. 

• & 1 . 0 c f f l p t a « H n l . - ^ ^ . 
patico maestro Sebastiano Broda, di 
cui avemmo già altre volte ad occu-
parcLcon. simpatìa, ottenne nei de-
corsi giorni dalla Reale ,̂ A|iCademìa 
filarmonica di jplogna il diploma di 
Maestro,Compositore musicale avendo 
riportato il maggior numero di punti 
dì fronte ad altri otto esaminandi. Ce 
ne congratuliamo vivamente coll'egre-
gio maestro di questo meritato rico­
noscimento dei suoi meriti, ' ^ ^ ^ 

I n o s é r i coisor l tHi — I nostri 
coscritti si presentano regolarmente 

iolcol massimo ordine al distretto mi­
litare. Nessuno quasi se ne accorge! 
Avevamo dunque ben ragione noi al­
lorché credevamo inutile l'avviso del 

• r r \ " I 
1 . ' • 

sindacojvcon cui li si invitava a non; 
coirimettere disordini; quando mafe î 
nostri coscritti ebbero a commet­
terne? Non diedero sempre 
dell*ìnnata loro gentilezza? 

B«iieflcen7.n. ^ \Comumcato). 
>^- Il Comm. Achille Sfondrini con 
nobilissimo pensiero volle che il bari 
Ghetto, da lui domenica Sofferto agli 
operài che lavorano naljgjjrjatto del 
Teatro Verdìi si chiudesse con on'or 
pera di carità, e in mezzo ai brlh-
disi aperse una colletta che fruttò la 
somma di L. 104 — e che venne ri-

*^messa alla Congregazione di Carità. 
Vi concorsero tutti i CommensaU, 
onde TofFerta riesce tanto più bella a 
gradita in quanto è costituita in gran 

prova 

„ , 'L • '̂ * .̂v j f parte dall'obolo di tanti pravi e buoni corno Gasa le situazioni più dramma-, IT ,-..- _ -, ^mm-J: ••.••-^^^m; •. ^ 
#iche e più i m p ó r t a n i ^ i f t ^ n c i p l i ^ ^ 
vostri .lavori musicali a fare corona più che mai il dovere di render pii-
aila vostra apoteosi. ^,^«^ 

La fortunata scelta del nome, deli 

"•r 

neata cosi sapientemente anche nel­
l'ornamento princijp'ale' del Teatro^ "*è̂  
pei sottoscritti arra sicura^che l'aper-
tura del reafro verdi nella prossima 
Stagione della Fiera del Santo m Giu­
gno riuscirà ancor^ipiùi splendida ed 
acclamata. •' ••. .^, 
'̂ . Che,̂ BQi poi V. S^I.volessefin d'ora' 
dare^ affidamento che vorrà concorrere , 
a presenziare alla ìnaiiguràzione dell 
Teatro^^èicèrto che un tale fatto de-. 

àm 

-UT;-

Possa almeno l'esempio degli stra- *«» '̂"»>°f*^"V",".'- , ^ ̂ ^ , , 
. . . " r i . "., , ? V . l s\deratis|i,mo più che tutto varrebbe., 

meri persuadere che il laboratorio | ^ dare a questa solennità M̂^̂^̂^̂  

t i ^ , h^^4 ^-•À^i^ì^-^':^M-
: . . i ; 

t I 

^>^n 

• l '^ ' iL- ' ' i ^ '• 

FÌEUO di un avvocato in gran voga; 
cne alla sua morte aveva lasciato un 

'ricco retaggio ai superstiti, viveva, in 
qualità di flgl'o di f a m i g l i a , ^ ^ ^ ^ 

'madre e laisorella, senza darsi aletin 
nensièro di procacciarsi un' pcqupa-

• s i S f S i e lo avrebbe in qualche mo-
: ! ; ^ i Ìp ,poK sottrarre dulia, vita disor-
8|.;;4ìnata ed irrequieta che conduceva. 

Finito il Ginnasio non aveva avuto 
^ ' ^ ì ù volontà dì s t u ^ i ^ , e quantunque 

iprom'ffese di essere un beli'ingegno, 
si era dato alla Vita del g'atnmede, e 

fìdel dolce far niente, con gran dolore 
deila povera mamma, che cercava in 
ogni maniera di ritorlo dall'abisso in 
cui egli a capo fìtto si spronfcndava. 
gTalé-lo'troviàmo un dopo pranzo 

deljebbraio del 187.... sediitbìil caf-
f?B*^tchi assaporando, con alcunt a-
imicî  un orribile mofca, ed intento ad 

osservare le, maschere, che rigurgi­
tavano nella piazza, essendo una do­
menica di Carnevale. 

Era una tepida giornata col cielo 
magnificamente azzurro,Tcome^non lo 
si vede f t ì ^ ^ l l ? nostff 'Wla Italia; 
e vie erano gremite di passeggiatori 

e passeggiatrici frammischiate a ma* 
scherotti e mascherine, frutto proi­
bito, messo in mostra per far parere 
meno insipida la vita. 

Ognuna di ijùéile mascheririi|;'è--un 
romanzo ambulagli, presente o futuro 
a seconda dell'età e delta bellezza di 
quelle disgraziate. 

Yi sarete trovata anche voi, io ere* 
do, in qualche Via o Piazza in un 
gi0^(4ì^,0arnevale, non è vero, mia 
bella ietlrice ? Avrete veduto anche 
voi la confusione, il pigia pi|iia,\il 
gridìo assordante di quei musi tinti 
0 coperti da maschere impossibili? 
Sarete stata presente a. qualche ti-
rcifa di lùn insipido, Arlecchino, che 
invece di ridere vi fa piangere, di 
quaìcÌi?Ì)ottore che invece dì essere 
arguto diventa pedante, di qualche 
mascherotto o mascherina che grida 
vendetta alla presenza del Dio Car-
nevaley quindi trovo superfluo di 
farvene la descrizione. Vi sono ancora 
delle mascherine graziose, provocanti, 

^municipale ha un compito ben pm 
L 

alto e importante di quello che al­
cuni fanno credere. 

So ne persuadano i nostri; consi-
• • . - . • •^ '^ . ' • . "V | ' 'U^-T; I ' . " : I • ' jT" . - ] ' i - ; ' ! | r^^- . , • . : . • , ; I . i n ' - . . .ET. 

ca quel liistro ed importanza che 
sarebbero il più lieto presagio aw 
quel prospero avveniretfóbeli piacque 
alia S. V- di augurare alieWfutur.o,, 

^• i i . ^ 

blico l'atto generoso testimoniando al 
Comm. Sfondrini,ed agli offerenti tutti 
la propria riconoscenza 

t i n o s t a b i l l m o u t o ^ G b p p n o -
r a l a c i t t à . -—Siamo lieti di 
poter riportare anche noi dall'Arce 
della Stampct, pregevolissimo perìo-
dice che si pubblica J'i5'k§!?)2e il se-
gueifite elogio di uno;stabilimento cosi 
importante come anello che sa soste-
nere il bravissimo signor Pietro Pro-
^sperini:; , :, , 

« Ilf'stabiiimento lìtografico'PJl^rb-
sperini, dice IMrfe suddt^tta, c'invia 
dei bellissimi campioni dei suoi sva­
riati prodotti in nero e in cromo nei 

seducènti, :mà le sono poche, per non 
dirarare. Tutto si trasforma quaggiù, 
tutto avvizzisce. Il tempo dei bufroni 

Filodrammatico ad udire i dilettanti, 
Bappreseutavasi il.Xean di Alessan-
dro Dumas, e la Lina, dopo reìte-
.'i?-"i'"ì"'i' • ' • • - . ' - ' ' - - s i - ; ' ^ . ' • • ' 

è passato; ora vi sono degli uominid*rate preghiere,,avey^: fìnalment^.^e^ 
serii^che sono buffoni più dei buffoni, ìJ^'ndiscéso di recitarrì^ partetriìn-^ 
'^ c^e^iy^pancano a . t r a s f e r i t i P « ^ ^ ^ . 
con sussiego tale dà far crepare dalle Dirvi l impressione che essa fece 
risa ì ̂ p o n ì . OTi/i'6ei"tóm^f/^"di-'V'sull'animo di Ernesto, quando alla 
rebbe quàffiie patrizio veneziano. scena del secondo atto,,, nella quale 

Ernesto dunque se ne stava al caffè*'':*?̂ >^̂ '̂ a a Keffftil silo consiglo Rdjna 
Braschi assaporando il suo moka, ps- d» decidersi a percorrere la c a r d i a 
stilenii^le bevanda d» oltre mare, sito ^ ' ^ " ' ' ^ ^ ^ ^ ^ S S y ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
sulifl^rso Porta Principe, una delle 
principali V),e. delta città di V.,.. , * 

- - 'i!"^òH.*. . ' ' . " TT1'-'Arti 

Non so come, ma quel giorno Ii4r-' 
nesto era irrequieto. Sì era alzato di 
buon mattino, cosa insolita per luì, 
chp sentiva il mezzodì a letto, era 
uscito>4' casa, avea Vagato di qua e 
di là seKa^'scòpb''fi3so,,,§^.pesftndógU 
di andare a desinare in famiglia, era 
ito a pranzare al Bue d'Oro, ove tro­
vati alcuni amici s'era unito ad essi, 
per vedere di spassarsela il meno no-
iosameute che gU fòsse, statp^.pos­
sibile. 

Il motivo dell'inquietudine di Er­
nesto risaliva alla sera antecedente. 
Non sapendo in qual modo ingannare 
le ore, egli che teneva un biglietto^ 
d' invito,:jtatogli regalato al mattino 
da un amico, s'era portato al Teatro 

vere. Air'alzatà del velo egli ne ri-
^mase estatico, incantato, e non a tor-
Jto, perchè la Lina, vestita tutta dî 'i 
nero, coi suoi capelli biondi intrec-
ciaCìi^'cW'tescendevano sul collo, era 
sovrumanamente balla. 

Era uscito dal teatro colla fantasia 
piena di lei, abbagliato, affascinato, 
ed avea passata una notte insonne. 

A-l mattino successivo, dopo una^ 
toilette inappuntabile, era andato a 

^^afseggia^re in sa ed^ÌR giù davanti 
l i ì r i m e g a e sotto alle sue flnestre; 
ma essa era stata irreperibile. 

Nella sua escursione egli andava 
ripetendo una strofa i cui due ultimi 
versi suonavano presso a poco in tal 

^ guisa: 
Indarno vuoi tentare 
Nouà roba da cascare,.. 

m:' '• 

J'L 

i 

!••;• 

versi che quadravano a penello nella 
ridicola posizione in cui si trovava. 

Al'giffà,, mentre Ernesto annoiato 
di tuttd e di tntto si guardava di­
stratto^'iFturbihio delle maschere a 
passare, s' eraWo' fatti i piti sti'ambì 
divisamenti. 

—, Vogliamo andare al Veglione? 
saltò su a dire un mingherlino, | | i 
lungo e cpmpa|,8^,t9, vero tipp della 
morte in piedi. 

— SU sii I Ridisposero ^in '̂%^ gli 
amici. 

>--?:; E tu'Ernesto ci vieni ? replicò 
ijnf rotondo giovinetto, che faceva uno 
strano contrasto col primo interpol-
lante. 

— Io vengo-dove volete; basta che 
ci divertiamo. 

-™ E le maschere? riprese un terieo. 
— Non abbiamo maschere, interlo­

quì un quarto, e senza machete il 
Veglione invece di divertire assonna. 

-^ Ehi.M che le mascherine non 
mancano mai; interruppe il mingher­
lino. Prenderemo un pllco^llo eriipì-

• •'^i|^i^'=i.-^ 

remo di polli e bottiglie, e vedrete 
che le silfidi non faranno difetto. La 
carne attrae la carnei 

(Continua.} 
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^:x^>mr^r' •-' . ' ! M^S-^ 

^pmm: W--si!^ 

U.lMS^iW 

-i'f cuÌìoiPW"f**ito P«* lJW*>n gusto degli 
i > \ 

8dua 12i)i 

en ite p̂  

Il àfseghatorì. Gì 
îî èi JlnkLÉig|^.cata!ogo se voìe^ 

iprodott* Ht^fflflci usciti ^ 
^pìflcid. Per rammentare ì più ^^por-
taSC^*'°°'^'"°^^'^° ^*' ritratti ad 
t e rz^^^ye ro del Re e della Regina, 
bhe sono qvianto di meglio a b b i c o 
tìhora veduto in questo g ^ j r e . I ri^ 
tratti d'Umberto e di Margherita sono 
ai vaffl grandézza, 0 insieme ad essi, 
nell'Album d S ^ n o r Prosperini, ab­
biamo visto anche quello del princi-

\,,Amedeo, di Garibaldi e d'una 
Jijuatitità di: più 0 meno luustri J>er-
SonagPti contemporanei. » ^»m'. 

Eilfelfte conchiude più avanti: 
« 51 ntìstro plauso di cuore alaignor 

rosperini ed ai suoi op6rai,^quali 
0raho sé ed il paese, augurando loro 
ita la fortuna di cui sono degni. » 
Per dare però a ciascuno JÌ|, suo 

diremo come il Prosperini venga aiu­
tato dà quei valenti che sono tra gli 

) » 

EenmaJtalianà 5 p.^0 
'MfdmuL: 90.70. 

Genove r̂  

Marche,, 
Banche Nàziónalu 

. ' • ' - ' 

:?P 
! • 1 > . 

I - I 
Costruzioni Venete », 
Cotonificio veneziano y* 
Tramvia Padovano y> 

9085. 
7.8.25. 
1 0 8 3il 

2165. 

181. 
335. 
229. 
280. 

••JÙ 

su tutti 
'mm 

^imi^à -.:>•'!•••••-

Il segrer tSl la Fortuna 

tm 
\ 

^t ia t l Giacomo Miànzoni, Barnaba iK^ì : 

• ~ i ' , 

lutava e Salvador Giacomo, dise­
gnatori ; e Meneghetti Ferdinando li-
J-Pgrafo capo.: È' giusto che ne divi-
' " ! # la glòria che però, in ogni caso 
fa capo al Prosperini. 

V e a J ^ ^ ^ a v i b ^ i d l . —. Ottima 
ju ieri a sera rìnterpretazione del-
rinteressantissimo dramma in quattro 
atti di Vittoriano Sardou dal titolo: 
FerréotWÈ nn lavoro vigorosamente 

^ à t o , di setfsazidhi e d'affetti.^Jtiiai; 
predomina: ecco il pregio ca-

nìtale, essenzialissìmo. I personaggi 
sono modellati artisticamsnte. Le tinte 
sono forti, gagliarde^^yigorose, reali, 

^Lev nffiìchiette completano il gran 
r^juadro. 

Il signor Rosaspina fu nn^errèol 
perfetto, incensuràbile; e se dobbiamo 
èssere sinceri, si fu la prima sera che 

eticca 
GObQÒ 

i^opeiiaff iUen' iWif,^ ' -È', .giunta 
Dymphma c o l l & p e d j | i o i y ^ ^ e s 6 

redùcè dal mare 'Wtiéo'i'^DFnWiìs!, 
u f a o i a f W l t l ^ f f l n a italiana addetto 
alla spedizione» •IWbene; Partirà pel 
lUtàlia fra uhflL#decina di giorni. 

• P | l i r l s l , . * I . : s Ì J • giornalì.^l'lf^tì-
bticani moderati considerano il voto 
di ìérséra come uti voto dì gdiicia che 
fortifióa il ministèro. La s t rada ,mor 
nàrchica constata che vi è uftà di%|r^ 
nuzione nella maggioranza ministe-' 
riale. I radicali dicono che la Camera 

"votò la g u e r « [^ ••^/ • ~ ^ -
n u d a p e s t q ^ i . . *-̂  La Camera 

dei, Magnatifel |Ksè: il profetilo'sui'' 
tnatrìmoni misti con voti lOD con­
tro 103. 

A l e s s B n d ^ 1 ^ l | I Ì : — : I l choiera 
ò scoppiatola Siont, nell'alto Egitto, 

^ e,nei villaggr vicini. >. ^ ̂  / . . ^ , » « , 
R o m a , - t i . — Le riscossioni da 

gennaio a tutto novembre 1883 pre»ê  
sentano un aumento di lire 33,631,726 
e 76 cent, in confronto del 1SS2. 

mdova icemòre 1883 
• - I 

' ' •^ 

r|-- , 

^ a « 4 f l ^ c l l o S t a t u t é S o c i a l e 

Il Cohaieliere Belegato 
lOOARD^ROCOA. 

- - I -
. - L^ . l 

' 1 

Non possono essere atìa-
deposito per iMntervento al-, 

mblea'^T^ertiffcati 0 titoli làl 

•m 

àbbricatà dai si 
nllitiCìambaró et € . di ^&1^ 
i^m:rm^mìPmdéin&. 
gozìi de% signóri —»*«' 

rateili 
' . - ' . • 

. ' I 

.;^' : ' 

^ 3 . Crae-* 

- :^.;' i[ 'Ìr?. •iirjr^--r'* • ' . 

; v ; ^ v ? _ ; 

veri 

Lotteria di Verona che, con una Lira, 
avranno acquistato \\ diritto dr con-
ctfrere a premi di IJ« -tOOiOOO —' 

— lÒ^OqO — 5 , 0 0 0 e c o . 

IJn po ' d i t a t t o 

© « . m i l i t a r e i n n i l ^ l i ^ Ieri 
in canonica San Marco in Venezia 
sul mezzogiorno la gente si 4f;glome* 
rava sui passi d 'un ufficiale e due 
soldati i quali correvano dietro ad un 
tale vestito di tela. Lo raggiunsero 

! finalmente e quello era divenuto paU 
; lìd'ò e bestemmiava ed imprecava. Poi 
* Io trassero con sé.; E sì dicèva^^che 
: 1'arrestato era un soldato della Com-

,p.v-. . , ^ ^ . i paenia di disciplina che aveva tentato 
f' «gli recitò con tanta passione e con r S i fueffire. 

1,11» H ' 

:,"tai^to sen t imenla^bbe in vero dei 
'^^^omenti felicissimi, e il pub^ico ^^' 
ptóeros(5V|?applaudi;:cat|i^||^ : i: 
f La Signora Tessero è Superiore ad ^ , ,, ,,,,.. . 

• ogni elogio. Ottimo e acclamato anche i ' f °^« tratta dell* is^nfo, e deve e^ 
'il:signor TfllU. 

V n o p e r a i n è d i t a d i B a r -
•witt. -^ Venne lettS^flItè a Londra, 
alla Spciet^LiiiPi^^P^PW^' -inedita 
dell' illustre i naturalista inglese. Il 

C a i r o , -Aft. — Dìoesi che gl'in­
sorti lasciano Ei-Obeid dirigendosi 
verso la montagna, probabilmente onde 
andare a Dongola. Mancano notizie 
del Sennaar. 

P a r i g i , 4 1 , •— La Camera «li-
sbute il bilancio della guerra. 

S u e z , - I t . — La cannoniera in 
glese fiaucer lanciò dei razzi f f ^ i ^ 
sopra di Suakim per intimidire gl'in­
sorti. 

m a d r i i l , t t . — Il governo de­
cìse-djinomin are Serrano presidente 
del Senato conservandogli l'ambasciata 
di Parigi. 

B e r l i n o ^ I t . È fondata la: noti--; 
zia che il ministro dei culti Glosser, , 
rechisi a Genova. E infondata pure 
la notizia dei giornali di stasera che 
l'aiutante di campo dòlVimpéràtore, il 
conte Lohndprff, vada a Roma-

• P a r i g i ^ W ^ ^ ^ . Un'tolegramma" 
del console di Francia a San Vln-
cenzo ih data 10 corr. smentisce la 
morte di Brazzà. 

!•:-

--Ì 

i j = ( i ' ^ i 4 . ' - . ^ . . . 

IN m M H U A 
' - - ^'. ^-• 

• > i t-

>éw^: 

l>,r 

Ji: stassera /)tuoraÌar>io!di Vittoriano 
afdou e farsa A piccola velociìà, 
^ ^ Domani sera si darà poi là JGea, 

già da noi preannunziata,, di Ulisse 
Barbieri. Grande è l'aspettativà^^del^^ 
publì#fW]f dubitiamo che pari.sarà.. 
il successo del lavoro' del sìrapaticb 
drammaturgo. 
.f^flCna a l dà. — Questione dome­
stica: . 
'^ilMiEbbene, signore, pare che vostra 

figlia ne abbia tatto delle, sue..... 
i^4- B'te pure che ha fatto delle vo­
stre, aignora. Non siétl'^'voi che àveten 
dato l^.eaempio ? 

- "Ques to esempio lo avetfO dato,, 
tanto VOI cho 10,, ; 

,— Allora, diciatno, che essa fa delle 
nostre I a 

: • - : * 1 ^ / 

B o U e t t i u o d e l l o S t a t o Civile»^ t 
del 9 dicembre 

istato scritto t rentanni fa. La teoria 
svolta da Darv^jn fu criticato da due 
scienzati presenti Stuxiev e Wallace.^.. 
• ' BeUtt^éfttroce.;,—•:,In.:Una^aof: 
canda di Roma d'inamo (Jcditi^M^ 
.trovata,Oggi assassinata certa Vero-
'inica Assenzi. Aveva la testa spacca-ii 
ta da pili colpi di accetta..4L'-accetta 

^^fcHrovata tutta loi::da.,,diiC8angùQ..8uli 
luogo del d|lj|^tp. 

Là casa eja tutta sossppra. Il mo­
vente del delitto è stàfo'Mpfurto. Fiì 
trovato ur^^iccolo cane ^ i i g'̂ '̂̂ dià 
con la testa ravvolta ^n-u^^rCencioiie 

, leirato presso al camino. ' 
Pare che l assassino sia un giova­

rne di nome Cinoaglia''Eugenib. £ sta­
to arrestato pocha.Qre-dopo il delitto 

:̂ 4i>SÌi agenti dì, Pubbiica Sicurezza. 
"̂ ' La polizia arrestò pure il'^v&atelio 

eli'arrestato che e manto della as-
sjisassinata Crescenzì. Anche sopra'CO|,M;F 
stui, pesano gravi sospetti. . 

K iondra^ l 'B . - r - ' Anche la Rus-
, sìa, il Portogallo e la Spagna furono 

invitate a concorrere per la prote­
zione degli^tranieri in China, man-
dando qualche legno nelle acque chi-
nesi. Non si conosce il risultato del-
l'invitòf 

11 É'aììy News ha da Alessandn^à: 
^^Dicesi che gli||I!^lèsi*'fccuperaÌ!io 
% fortificheranno Assuan. » 

F r t t z i n I t a l i a 

La Norddeutàx' 

pdrtatofe dèr iìilltànon Bjaho sta 
MnteramRnte'pttgat^fl^Tate scadute. 
|̂ „ Art. 18. Ogni iijùinciici azioni hanno 
^dìlitto ad uh voto, ma nessuno potrà 
^^l^re più di*W vóti, ^qualunque sia 
il numero delle sue ^azioait depositate» 
j^,, Art. 19. L'azionista, avente diritto 
d'intervenire alVassemblea, può far-
visi rappresentare; e sarà valido a 
tale effetto il mandato *llpresso sul 
biglietto stesso d'ammissione»,;:purchè 
il mandato sia conferito ad un azior 
riista, che abbia diritto dMntervenire 
all'assemblea. 
: Un mandatario non potrà rappre­

sentare più di tre voti oltre a quelli 
che gii appartenessero in proprio. 

Art. 20. L'assemblea geheraltì è le­
galmente costituita quando vi con­
corrano tanti azionisti che rappresen-^ 
tino almeno la quinta parte delle a-
zioni emesse. M 

Art. 22. L'assemblea generale è 
convocata ordinariamente dal Oonsi 
glio d'amministrazione una voltaogni 
anno per deliberare sui conti della 
società e procedere alle nomine oc­
correnti. 

È convocata straordinariamente,*©-
' i l i ' - • .^x^^^>.-_ ' . 

gni qualvolta lo stesso Consiglio lo 
giudichi opportuno nell'interesse della 
società, ovvero quanatf*ne sia richie­
sta la convocazione A termini dell'art. 
Illude) codice di commercio, 
''̂ "Art. 29. Delibera con due terzi di „ , . , , , , . . , . 
voti: 

1. Sull'aunièniiO del capitale so­
ciale. 

, ' Il ' ' ^ 

_, 2. Sullp sciogljmeiitA della società 
prima del termine stabilito per la sua 
durata .e sulla proroga di essa oltre 
a questo termine. 

3' Stìle^,xìfQpa^, m^dìficazìoiiyA, 
aggiunte da farsi ài presenti statuti. 

Per laumento del capitale sociale 
e per le modiflcaziòhl dello statalo': 
é necessaria l'approvazione governa-!^ 
tìva. • . _ -3170" 

pM ài Sàkxi&WEin 

è uno dei migliori detersivi che siati 
stati finora ritrovati, poiché mond 
U biancheria ed i pahhilinì in mflf 

jgaordinar io senza hessun#tfòtìcaée 

'^ Mercè di qu^to preparato sono 
completamenté^^tetili la cenere, il 
sapone,; la potassa, la sòda, la tìàlce, 
il cloruro e più ili tutto là spazzetta 
che snerva affatto la biancherìa reiir 
dandola ben presto inservib la. 

Noi lo sappiamo per prova e 
averlo sentito da parecchie lavari'flle 
che si sono servite della detta l i s c i v a . 

Òhi volesse assicurarsene si prov­
veda ai suindicati negozi), ove è ge­
nuina, e rimarrà pienaimlnte soddi­
s f a t t e •. • .-^mm' •"' 
^ Bressania Giuseppina, SIÌT&ÌTÌQQ, 

Botlareì Luigia, lavandaia. 
3171^ 

'1' 1 

— . - -
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H e r l i i i o , 413. — 
%G/ie dice che,,in,,,|f3a|jone,.ielle Vl̂ ^ 
site del principe imperiale a Roma 
oltre ai legami amichevoli personali 
anche là cortesia internazionale esìge 
L̂phe 11 principe attraver,sandodue^^^y^ 
l'Italia, ne visiti,.ikSovrano: e non è 
meno naturale che u principe, essendo 
a Roma, rechisi a salutare un altro 

d i I^EOì^iJpA P A H E V l l , 

IM CANNETO S U L L ' O G L Ì O 

Tiene pronto vasto a s s è l l l i r e .„ 
qualunque grandezza per qualità e 
prezzi migliori al prodotto estero. -̂  

Con depòsito in BBESCIA presso il 
B a n a l i Annunci O . « a l ò t t i l i ^ 

3165 

I V 

^.^-^ 

\mmh 

ACQUE di SanlCATERIMA 
A T . .1 n V • V-.' •,\,lf^ « <^^ ' « V t k « • n ' 'i' 

V, ^^-1 

franche aliaci:Stazione di Milano 
C a s s e d i 3 0 b o t t i g l i e d a ^Ml 

*300 c i r c a JU. S 5 . 
Spedizione'verso vaglia 'postala^IllSj 

tic pato. Indirizzare le domande al de­
posito esclusivo^ in Milano A. MAN, 
Z O N I e C , vra della Sala, 16, angolo 
di via^Si'Paolo. — Deposito nelle mi­
gliori Farmacie d'Italia e deirEstérò 

197 

mirMì 

Preziosa e balsamica, indispensabile 
per.to,èlette e bagni, uttlisaima per 
allontanare,Ja, carie, dei denti, appro­
vata dal Oótisiglió sanitario^dl Pado-
va, premiata dalla SocietàIMncorair-
giamento nel 1882. 
:;^",inventore e Ìabbricantfj|^An*olalS 
i B r a l g a r e l l i , — Padova, t i a dell'U-
Biversiià, N. 6. ^ 

Prezzo diàgnnotìigUa LfW 
Trovasi vendibtla anche pressò'̂ '̂il 

negozio lorenzo Dalla Baratta^ di­
rimpetto al Caffè Pedrocchl. ; 316S 

Deposito in Venezia all'fen/jom di 
Special}tày Ponte dei .Bàrò'lteri. 

A:-, 

^-TdSù;" 

. 

f Sovrano" che vi resiedéva e con chi 
.siamo iî  pace]; altripnenti^ potr^ 
supporre che,la dìsarmonia esista tra' 
la casa di Germania e il Papa, men-
tre ciò: non;e affatto. Motiviifpolitici 
particolari non. esistono, nà per J'unà ' 
uè per L'altra vìsita. 

Gratis NUMERI DI. sAGGio,,Gratis 
' i | _ V ' 

a chî îVlWa richìésta'^^orftriòiiha 
postal%,,4opp,ia,.tie?̂ ^̂ ^ gigpiale e-
nigmaiico illustrato 

' . " ' i -

BiRRIR^A-RISTORATORE 
i'^irèM^km?. 

^^ff^;hìl,!àjthlHffii!?^ 

r a m f k u n q m i wf^l/l\fM 'MtM'm-r 

T^^MTT^ M 

N a s c i t e — Muschi N. 0 — Femmineé. $ 
•'•-.w.-

M a t r i n i o u i . —Babetto Vincenzo 
' ' l' - . ' , , I ' • '1 • • ^ • ' - 1̂  I - ! • . r • - ' , ^ 

di Francesco, fittaiuolo,, C6li|tej con 
Rueero Cunegonda fu Giroiamb, fit-

piamola, nubile. —^GampoTese Giov.:: 
vBatta:di Angelo, affittanzìere, celibe, 
con Benetion Maria di Ei|>,tro, villica, 
nubile. — Sehiivvon Ang6fò''dì Prosdo-
Cimo, vuliiio, ved.°, con Lissandri Rosaci 
di JPietro, vi]|ica, n.ubile. — Danièletto 
Antonio fu " Vin^9 f̂U5S».̂ .î ui'fttore, c | ik l 
be, con Oineano Mivria di Giuseppe,. 
casalinga, nubile; — tutti del Comu­
ne Padova. 

m o r t i . — Busato Vittorio di Eva-i 
risto, di giofnv 214, —• Terghi Segrè E-
lena fu AbramQ,:d' aiHyyj,|p,.casalingàj 
vedova. — M.artÌKnon^^rigeÌa Elyira, 

,5 • - • ^ • W * 

! ? • 
I I . . 

ma POBzia 

F. ZQN,,X)fte«ù^,; • . 
ANTONIO STEPAI^I, Gerente,respofisafti^ig 

;fiirt;=?^. •-^M'-"^' 

^ 

Sebbene per la legge^s^ijrinsegna-, 
menta,,,superÌ£|'aJaM"pa^saU,.an^: 
dis.cussiou0,4egU articoli p̂ ure tutto 
conferma ch.e sarà resplixta a.scru^'i 
tinio segreto. 

^ ^ , : ' • - . ' i l 

•S^^f^-^:-.: •.•FÌJ'U'y^iW^k^--^^^i-^-

DI DEPOSITI E CONTI COariE|lTl 
,'•! 

:^'0mV^ 

i<\lt^f. 

•rViv;v 

Dedemo Vincenzo 
dì ahni^^45, fornaio, cor^J^gàtò'. 

Tutti :dr Padova. 
Prest Maves Maria fu Pietro, d'an-

ni 76, v-ilUcH, cov\uu^ata, di Godega tìf' 
S. Urbano (OfinégliàVò). 

^ Il î ^scip,publica,,uiv:̂ };Comnio 
avente indirizzo HeWCcniitato Pie-

• ; ^ - I ; Ì ; £ - . - • . • • . . • - r - ••'• 

•Mmoiitese demecratìco. a favore delle 
ottocento famiglie di opera,i,.̂ , del. 
Biellese aftamate pert#ringor3ìÌi^ 
dei proprietari di fabbriche i quali 
•negano, ogni, diminuzione d orano 
e vogliono ndurrê îî  salari. 

•^'^^^^i^^^^^i^^. 

Comizio dei Comizi di Napoli 
ài Giovanni, £ ann^ ̂ V"sÌ tó t ì Ìo" P^^ Propugnare la riforma, affimî  

' nistrativa promette '^^^'-i---^"-cU; ;:nqscire 
splefidido. Lo presiederà rón.'ZÙp 
peCfe. 

A v^^mm 
Per delibeiazione odierna del Con-

Sigilo d amo^ifiistrazione gli Azionisti 
della Banca Veneta'di DepWtì e Conti' 
Correall-^loiTip con,VQcaM''i)T̂ '̂ ŝ̂ ^̂  
Gefteraltì straordinaria aUeoreLiliàntiT 
del giorno 27 Dicembre corr. in Ve-

rsnezia nella sala maggiore dotrAlbergo 
^'SWallo, a S. MarcorOarripo Rusolo, , 
^^Ò'i^Qanoyivijtolgo S. Q<^ì\o) per delibi 
berare sul seguente: 

esce il quindìoì d'ogni mesa 
lin. sedici pagine ,a due coiorî  cari,,.il-
„lustraz!oai —^Dispensa oltre mille; 
premi ali anno (musica, quadri oleo-
grafici, ltba)*-r- QKi spiega un SOIQ Ì̂ 

.giupco cofiGo^i? al pr^raioii^-' 
PRÈZZI D'ABBONAMENTO 

knuùL. TRE---Semest. L. DUE 
;JlaMe:d*^f"^"da al Direttóre ITALO 

Villafra^cg,. di Padoxia^ : 

Usòttòscrìtto sì fa onore di render 
publjliflO;.(3he dal-^^iorrìÉi'7"%ttò8r9 p, 
p. assunse KcaMai^eldaU'esércizio 

un servizio di cucina del tutto vicea-
, tina, no.iichè scelti,̂ ;v;i|iV Avverte pure 
M & ^ t e *̂* pt'ezzi:fliiodicì>3ÌniJ,^ 
corderà uno sconto del 10 oer canto 
a r signori Avventori dia volessero 

r mettersi m 

i ' j 

-'Ì-ÌA . : J ^ 

315S 

Olle. 

F r a n c e s c o 'S^onfiolo 
condulfore ' 

Ir--
' . r ' 

• • ^ •ì^^-^' 

Rigenercatore Uui versale 
. ^ - i S ^ i . l j ' - r ' , ' * 

mm^i^^m 

Laboratorio imaccanico 
iii?v 

• - ' _= 1 : I -

Ordiae del Giorno 

Ristoratore dai 
capelli perfezio­
nato dai claimici 
I . " 1 . j . 

profunnìeri Yra-
tolll l i l Z X l lEw 
vOTW^aiFOe-
rone America­
ne. -^ Rinforza 
l»fc"»dìcQ, ,,dei 
capelli, ne im-
pedisca,^ij|^,ca« 

capo 

1 
• • i 

5Ìono d e l i p r a . 

• : Ì ^ ^ . _ 

WEI'TACOLI jy OGGI 
- , - • -

T e a t r o « a r ì b a l d i . — La dram 
inatica CMmptigni^.iTtìsser^JSi'̂ ^Ua dal--̂  
l'artista Florido Bartini rappr|sei;*''= 
ttìrà; 

BivoTzìmno — Farsa; A piccola ve-* 
lociià. — Ore 8. 

I 

I V o t c r i n i n 
l o r o i l o l l e LtBedIagIte «li prei^i 

*m% 

T ^ 4 c g rlB^m mJ; 
}7t \j- un ^ - , _ - i r -

IfiaVcèll^it i l , t i . 

1 

(Agenzia StefaniJ 
^~ Il prihcipo 

di. GermCma.Mri.^^erà vtìwgM*»̂  
. M a d r i d , t t . — II,.principe di 

Germania arrivò ieri a Granata. 
P a r i g i , 1 1 . -^,;l)ecrai8 telegrafa 

che ebbe un rìudVoicolloquio ÒW Man-

iS;, ! \ u m ì n a d i s tove C o n s l 
g l i e r i d^Aiu iu inss t r a» : Ìo i io 
• • - * i M - • ' • - j . i . c - i . i J .1 . - . : ' ' " f l i i j - - B h S i l i , ' - - . i > - . r - f f K " 'i".iYV'!;'i.'! 

S.: : :Ndmiiia d i 'W¥' S i i l l l S r 
ofi^il l ivi tì,diH:<F'stttpfèMfii. 

Il deposito delie Azioni, per-.avere 
diritto d'intervenire àll!4^semblea, do­
vrà aver ,L^ogo,̂ g^p,sta il disposto deb 
l'Art. 24 dello.Statuto, almeno 5 giorni 
prima" di quetlo stabilito per l*As-
sembléa^ e quindi a tutto 21 corrente 

'^Via TÓTTÌMGUG -rr-^- Caéd Barzitài 
Il sottoscritto, premiato con meda^*^ 

glie d lealtà, Germania e Svizzera av-
invisa che ha aperto un laboratorio di ri-
J:^ai'azipni^fitipdificaz^ garantite, dìp 
macchine fisse a V£jp̂ ore s i | ad. a l t # 

^ pressione^ Ji^'-^li "alta e ̂ tassa, ^^^^ crésdère,: ,piìirsce i H 
..sbassa pressione;:.U)comobi\ì, e l r eb^#da iu forfora, rid^jlgLuoldo ê l̂â N 
il)!atoj,^^aGchirve:3;^da starapa^^Riceve ^ ^ -^ — vr ^--^v"^?.---- . 
•oj'diiî Hliaivi e riparazj^tip^i.diMfepwipA,' 
centrifughe per bonifiche, pompe a-
spiranti e prementi per pozzi, stret-

TlSjt̂ per sattinare edrimballare, stret-
|̂oj per vÀcip,,,̂ sgreiAatoj, falpl^trici. 
Riparazioni lii macchine a Ququ-e, di 
ogni genere, asaieui'andomotticità. di 
prezzi, puritiialità ed esatfeiza di la-

'-Voro, d% lion temere concoi'rénza al-
^«migj^Spera^ndo con ciò dì v,©4j|;sì o^ 
"lìorato da numerosa clientela. 

^ . 

- • - ' . 1 f' vn 

•f'iiife 

VOCE 
( Vedi avviso 4* pagina) 

mop-
tjidezza alia cupigjiftturajji^n lordala 
biancherìa n̂ è" la palle, : % à il più 
usato daytutt^^^l^^^^pfrsone eleganti^ 
prezzo ^IJI^g^j-^lagva.-Jstruziohe. 

Coip^iicflililiepiioano 
,,, La più, r,!n?,Entita j^inturaFin cosma-
iìco per J^ngere istantaiiefiraouta ca­
pelli a btfbai^^^LiVo 3 30. 

i l o q n a oo los to Ar r f ioana 
: ^H^wi^mUfo ^mm<> è riuscito « 
preparare una tintura lattiiUrtiiea pili 
semplice e natutale. —̂  L. 4, 

Deposito e vendita in Padova alla 
f profumeria Jlferafi airUniFèBìtà a dal 

Parrucchiere Antoim BadoUt Via S. 
Lprepzo, e da Clementina Bedon^ vi* 
PÒFtiCi Alti N. 1̂  primo piano. 3021 
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feMSIll stomaiicp.di^eslw 
roenolo, ricco di facoltà ieiénicne che nordma Io sconcerto delle vie 

ralizzando gì acidi dello stomaco ; 
sistern» nervoso, e,non irrita m0-

nomanTeMè ij vèffif̂ ìcolo, cpme,dalla pratica è constatato succedere coi 
tahti liquori dd^uaU si usa t̂û  

Preparato cor̂  dieci delle ;piii salutifere . 
f'^WÌtt^da 6. J5. FBASSÌISEmmv^tQ (Bresciano) 

Preparato'èor^ dieci delle-piii salutifere erbe del lltìl^'IrlS^ 
' ' "^WO.da 6. J5. FEASSimìnmv^ìQ (Bresciano). ,, . 

,, , Si prende solo, coli acqua seltz, o caffè, la mattina e prima di ogni 
pasto. 

Botiì^Sf dà litro . . . . . . . . . . . . . . . L. ».SW 
» dd M,litro. . . . . . . . . . . . . .^^^. » Ì J 8 a 

in fusti al Cnilogramma?(Etichette é capsule gratis). » S.<&0 
Dirigere Conìrnssioni e Vaglia aXj§ì)j)ricatore ^.^^ :̂ ^̂ , 
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^̂  Y l à S . PROSPERO, ^N.̂ 7. V 
, ., [premiati con ̂ rjiedaglia d'orò all'Esposizione Nazionale di Milano, 1881 
Vienna mi — Filadelfia l876é-3:^PàrÌglWf--;Sydhéy isiré'^SIbourne 

Briixéfles 1880^ ̂  
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; I I - ^ ' ^ , f l M I - . , l^ a 
• . I l ff©riie*'Branca è il liquore più igienico conosciuto.^ Ejssp jè ta^pcomah-
iatft̂ da-ijeìê ^̂ ^̂ ^̂ ^ usato in noolti Ospedaìi. Il F ^ j r n é i B r a n è i » no^ 
si àève confondere 003% motti Fernet messi in commercio da poco tempo e che 

on sono èie ipìperfette e rioH^é imitàtióììi. Il F é r n t ì i Braiica^siestingue la 
éte, facilita l^j^digestione, stimola l'appetito,- guarisce; le febbri intermittenti, il 

mai di csW, GVppgii'i, '"ali^ nervosi, mal di fepto, sjaZeen, mai di mare; nausee 
in genere. Esso è Veran l f t àgò À n i t c o l é r i f e o . 

PREZZI ^ i« Bo%^è;:iÈ/ffòn: * ;5 ik , ,^^ 
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. • ---^-

«3 
3 
% 

^i^ 

\ì 

M 
; ^ 

S 

I 

PREFETTtRA Àt>0:STOUCÀ DEL BENOTL-ÒENTRALE- ,. 

ivrQuftlora Ie:;L,S§.'Ml'L..mi facessero ragevolezia di Jascii^rmi^vere^ii l<3ro^celepr .̂ 
ì F c r n e * B r a n c a a p r f g ridotti come l ^ n b scòrso, nò prènderei qodiici doz-

i 'ot t imo Kérwe.f^^^^ utile pei jiaòlórosi i quali /l'on di radqr;;col solo 
jUSQedel i]Qedesimo,,super^iio J^^m^lpri^,^^ ^«)urjpuper«iAP;̂ perfet,ta salute. 
i^^Xrgenerale il Fei-aj^e* Br^nca^^ci^rj^sAe:«\9)M vantaggjgi^^per tutti i.ma­
lanni prodotti da,questo clima eccessivameute caldo. i . o . 

Devòtissimo loro seirvo, . . . T, Vozzì, Pref. Ap, 
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MUNICIPIO' Di'' 
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i r / ^ i i ì f e ^ ' 

^ . 

^ 1 . 1 

•̂ !̂ l̂i;̂ it̂ ,'̂ -'''-'r''''̂ ; 

^ 
t - i JVajBoZt, 21 Dicembre iSIB. 

|i Cèrjtjfico Jo^sottoecritto di avere, somministrato nell'Ospedale dellaj^^Conocfinia 

È notevole la tolleranza a siffatto liquore del tubo gastroenterico d̂ i„ cglerosi,,!. 
^qpali dopo cosi fiera,malattia, sogliono avere sensibilissime le vie digestìye^Là 
tpHncipàle azióne è I-attività ,^ig0s|iya che si ridesta|ronde il progressi^P benes-
8e)pe.chè'i convalescenti ne risentono. s^^ìn . ^̂ ^ vî  ^ <,u 

, , , i ì , i ' ; , ;/Z Afedtco Primano FRANCESCO FEDE. 
Per la realtà della firma del Dott. Francesco Fede. Ì i ^ .̂ ,̂̂  
^^^ -... -......,.-, <. ... . . . . -. . Il Sindaco ^pmthù,,, 
WWto'^ii legalizzazione della Hx]^^ soprascritta del Sindacò di NapòliS'pél^jiiev 

fetio segue la firma. 1- f U f I f i , ..-,^ . ,^ , > | J > [ » L . f <r-±i f •/ t . . . " • 

• • . r - i r - | ' l - J ' = ' _ • r^^rr?^ wH^n'^i •'- .• ' •• : : in=rvi '^." ' - . iTf. i?, ^^i"-7' •j.V^^r;-^ K. .^^ , t . W . •.•=,:H.-, ' , ' , \ . . , , * , 

d 

•Anconaf 2 Dicembre 1865. 
^tSà^t(^:ìLct^I^sq,,déll'^pit^ei^m,cp!^rip^ in questa Viti'à e (Jpp^o;,ano^^^^ giorno 
*cee', il srttoscritto.dichiera essersi seryjlò ;Còii'''rn,gl.to_^ del ..liquore 

e nel rimèdio agli acciacchi residuali dopo superata là malattia che con tanta 
inaisienzà si prolungano e rit^i^dano.la.cQnyaie^cenza;. ^ ..f 
\ Neir|iiiter.ess,e ,(Jella- verità'e, dell'umanità, il sottoscritto ben 

ila^;:presehte dichiài^aziòne. ' • , ,, , . ^ , , ^ m ^ . ̂ ,,r;^ . . ^ . . ^^.,^, . 
PiETào Doff. MENGOZZI Med. Cond, 

-ii\ 
i—i 

voleglieri. rilascia 
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B. 
^ ^ ^ 

MUNICIPIO D'ANCONA 
>'̂ -̂ Visto per, 1 | legalizztìzione della premessa firma e qualifica del signor dottor 
Pietro Mengolìi . ^ 

"?!^È. Dallo: residenza Municipale, SJ)icemhre 1865. -JlSiridacp'M. FAZIOI.I. 
.\^ 

T ^ ^ V ^ ^ ^ ^ n ^ ^ f t ^ ^ P l ì j f 

1-1 ^ 1 L . 
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ISranca^ .r'f:' '-A-
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'=!':-' FONTE 
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l ^ ' l j f ^ 

^1*1^^ 
iH4Ì 

. / Disliiita con Melanite a i Esiomil Millo, Frartcrle sii 1881, e Trieste 1882. 
Si prevengono i.signori Consumatori di quest^acqiia Ferruginosa, che da spécuUtpJci 

sono poste in commercio altre acque con'indicazioni' di^y^aUc ,di Fejii», %^QraJFon-
tìcrtJ I^ejo, l o n t a n i n o d i l*«jo, ecc. e non potendo per la loro infej|òritàiyerR,e 
esito, si servono di bottiglie con etichétta e càpsula di forma, colore e disp'&sìzìorieseguali* 
a queffè della,^sinomata A n t i c a F o n t e d t V e J o . ,, . . 

Si: invitano perciò^ptti a voler esigere sempre d^i signori Farm^pisti e Depositari 
che ogni bottiglia abbia etichetta e càpsula con sopra A u t l e a - S ' o i n i t e - F o j o - B o a r -

y . _. ^. Î a Direzione G. B o r g l à c t e i 
, In P a d o v a deposito principalf^pxesso,^^ Fonte rapp.reseRl^la dal sig; 

Lappo,Antonio Piazza Pedrocchì N. 534 A e pressò là Ditta Pianori Mauro e C. Q alle 
farmacie Cornelio, Bernardi e Diirer ^ • j . s u KiiX'ii 

2992 
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BREVETTATO DAL RÈatO GOVERKO D 
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i l o kcessore lei tn Prof. 
Si rendei esclusivamente in IfapbllJ*N^ 4;,;„Calata,S.,M%rco,̂  Hìis^ 

In boòcette l i*^Ì ,4<l^àùt ìà -^Ift^tó^^^^ (.ridotte m,polvéM).X.-ÌiÌ 
, ' là tetola pitiJi!imbàffiS^: ;; :; 

^ LJÌ.MSA DI FIBEMm^J: SOPPRESSA 
W. B , lUsignòr Svnei>4<> P a g l l l a n o , possiede tiilté le ricette scrltte^di ìùronrioi; 

JiulW aalVftì:^rof. Girolamo Pagliano suo zio, più un documento;" con I t f t o d e s ì g ^ ^ ^ 
quale suo successore; sfida a sWfttirJo, avanti le competehtl autorità, {piuttostocliè 
ricorrere alla» 4?. pàgina dei Giornali), Enrico, PietrOt Giovanni.^ogUano.. e. tutti, colorp 
che, audacemente e falsamente vantano questa auccesaior^e; axvertejlpure tìi non sCQnibn«f 
aere questp legittimo farmaco, colraltro preparato sotto il nome dî  Alberto Pdgìj,<ìno 
j^^rtG!»«»ep^e,,il quale,.oltre, a non avere alcuna affinità col defiiVitb Prof, GiroìàmOi né 
ÌriblÌà,vutoÌ'onore di esser, da luì conosciuto, si permette con audttcià senza pari, di far 
men?io..p, aiJu|^nei suoi.annunzij^ inducendo il pubblico a;,crederne|o; parente. V, . ; 
,. ,Sìyi;itengà per massima,: Che ógni altro avviso o Vicftiaw.o r.eìativqàqueat,a.sppcialità 

che^ venga iriserito iipi questo od ih altri giornali, non ^pùò riferirsi chea detesU^^ 
traffazioni, il piià̂ v,dellP volte dannose alla salute di clìi fiduciosamffie ne usasse. 
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e più sono, Kconsnlti ciati 
8rno.ftl presente anoo dii|ia 
celebre .sonnambula AM-

è migliaia di àttestàti^ri-
ascmti di ammalati lelicemente curat'ifanno 

Bastante próWperattestare sempre più^la fa» 
ma che in unioneal consorte; iftlntò rinomato 
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l i ague l l j exa io re P ro f , P i e t r o 
abbiasi acquistata. - Perottenere un consulto magnetico dalla chiaroveggente Sonnambula 
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.^àstft mandar^udft, qual8|la§,i pitta,una lettera che dichiari i .principali sintom| dello nàa-
ìaitià'éhe^ la .persona.';soffrV due, capelli vaglia 'postale di lire > . ^ 0 per l'Italia, 
e per Ifiestéro, lirè;i4*S.«feM^ col diàgtibtico e la ri­
cetta più utile è né.Qessavia .per ,cura¥,s^ 

Profet^èore P Ì K T B | 0 WA MICO 
ft^-' iknHU 

. ^ j . •! 7r 

M 

V i a l l f f i o l ì già mèrc^ nfezzo IV; 3 B o l o g n a (lìsalifìt 
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CEPOSlTO tìENERALE IN VEUONA 
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presso il;; prepai^tóré <5iiÀ^ DALLA CHIARA farm. 
'•• i . ^ t f , u 

. i ì V 

Ogni pacchetto de l le -Terc P a s t i g l i e Dalla Chiara, èvrinchiùso in opportun%;4^, 
S^ziò^ne," ed è riunito, dei timbri eifirmadelloaStessò. Ogni pastiglia porta impressa 
Ift. segueiVÌà marca^:mi3nnp^!àm^'^^^^»^^mM^^^^ Saranno quj||dì _ da r ìauj |p^ 

•C(\m^ei.false, tutte qnelle pastiglie che si presentassero senza la suddetta diciturafetcori-

,„ (Queste,.pastigliò sono preferite dai medici nella cura delle Voss i l ^e rvose , B r o n -
^.ciiittU, ^olmonall^^'^atìl] | | |^^4eLfanci.ullviéac, b. r ,̂,, .. .,", 

Don tanda j r j s a i S i g n o r i FarnuaGisCl P a s t i g l i e d a l l a C h i a r a . 

grezzo W c m W, a r s ™ ? ^ Per n ^ 
DÈPOSITAEJ; — P a d o v a ¥iaheri e Mauro àU'JUniversità, Ditta Cornelio , all'An-

eeio, Bernardi'fiiirer S:'^Léon^rdb — "Wicenza Valeri, Beltrame, Rnssifc M a r ò s t i c » 
Regazffhi-^^MBassano Fàbris — inoìlgeU«ìe Yanzi — A d r i a Bruscaini — MoV 

^Inno^Locatelìi — T r e v i s o Zanetti Qio. — jg^p^v^araore» Biasioiu— I ^ c n d i n a r A 
Campioni.— U d i n e Fabris, Commessàti^^^ ed iri tutte le altre città presso i. princi-

i 

,̂  ^ali farmacisti. 
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E* provvidenziale che nuovi ritrovati COUF 
cqrS^o a lòilevarfla umanità sofferente. TaW 
sffltWtìi^bir'èm]BW^Iir.deiia„^ftiw^.,T^ 

presso Federico M'ivarrà'^r-^ :ln S. 'B\ag\oàì 
Lendmara presso Scotti AugustOj droghiere e 
farmàcistaV 

, . ro 

•P-V'!, 

Prezzo L. * alla bottiglia. ;-m'M',m^iimèL'^ m% 
^— I H J - ; , n ^1 

1** l i ' 

blando e depurativo del sangue. 
FU espf lmi imtó emcàcissimo nelle febbri 

specialmente malariche, nellM^rde e PilliciU 
digestiom,;.jaeUa MispMa^..nei borborigmi di 
ventre e nel vincerp.ia colica* E' yejrmìtugjj, 
eccita la mestruazióne, còr^è|ge glfffmór|,:ed 
espelle le materie acri; biliose muaojosé e cor­
rosive. Preserya d̂ , n^a,l_at%qliì|^p,qije a,̂ . ogni 
mescne prenda in tre mattine ..consecutive 
una bottiglia divisa m tre parti egua' . ,, 
.rte'raccpmandaino abbastanzai| lungo espe­
rimento, iQ.^guarigioni ottenute e le attesli^i' 
zionì di rftiedici distintissimi. 

Siacquist^fresao l'inyentore iìos^i Z^owe-
meo in Baldqyina (per Esté)* 

In Padova presso le farmacjej^XMig'i (JflV' 
nelio all'Angelo ^ Caxm^o a J.^^J|emente 
N. 184 — Presso ;PAmminÌstrazióne del gior­
nale al JSoccftisriione. — Iti Ferrara pressoJa 
farmacia Bergraniì, via Qdiari N.90 e4a far­
macia PereXliy Piazza Cornmercio, 36 38 
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Il^Siropo del D« Zed è m\ calmante 
"prezioso ^é-FanciuMi nei casi di.^Tosse 
oaning,,tNip(H(r.ecc.,; contro \^Toss6 
nervosa dei Tisìci'le affezioni dei BroHcW, 
„ • i-.'/>,>-":;iV-^'t';'v-.'.',-
Caiarn, Coshpaxiom, ecc. 
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PAFIIOI, 23, Rue Drouot, 22, e Farmacie-
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